
 

 

Preghiera 
 

«Pace a voi!», così tu ci saluti, quest'oggi, Signore.  

Quale pace, Signore?  

Non vedi che la terra ancora  

bagnata di sangue e di lacrime,  

percorsa dalla miseria,  
devastata dall' ingiustizia?  
 

«Pace a voi!», così tu continui a dirmi  
e mi inviti a toccare le tue mani,  

a mettere il dito nel tuo costato trafitto.  

Sì, la pace possibile  

perché tu non hai donato invano la vita,  

perché tu hai spezzato una volta per tutte  

l'orrenda catena dell'odio e della vendetta.  

«Pace a voi!», il tuo non solo un augurio  

e neppure un'illusione a poco prezzo.  

ci doni veramente la pace,  
la pianti nei nostri cuori,  

nelle nostre parole e nei nostri gesti  

perché noi diventiamo capaci  

di stabilirla finalmente su questa terra.  
 

«Pace a voi!», la tua parola si trasforma  

in un gesto che lega tutti noi, come fratelli:  

una mano tesa a stringere  

la mano del proprio vicino,  
un volto disteso che offre  

il regalo di un sorriso,  

un abbraccio che trasmette  

il calore dell'amicizia e della solidarietà.  

uno di noi, è sempre con noi. Così, guardare le sue mani e i suoi piedi si-
gnifica riconoscerlo attraverso i segni della sua vita spesa per amore, del 
dono totale di sé. Contemplando quei segni ciascuno può scoprire il vero e 
unico Dio, un Dio che ama e salva. Il Risorto affida alla testimonianza dei 
discepoli la conversione e il perdono dei peccati. Convertirsi significa leg-
gere la propria vita in un progetto di salvezza, un progetto che Dio ha di-
segnato per tutti, poiché a tutti è dato un nuovo inizio. Gli undici, dunque, 
sono resi responsabili dell’opera di Gesù: il regno di Dio, annuncio della 
conversione e del perdono, lieviterà grazie alla testimonianza della loro vita.  

 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 14/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare all’Ufficio parrocchiale del Carmine al numero 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Domenica 14 Aprile 
3ª Domenica di Pasqua 

“Gesù stette in mezzo a loro e disse: Pace a voi” 
Ore 16.00: S. Messa di commiato e ringraziamento  

a chiusura del mandato episcopale di  
mons. Andrea Bruno Mazzocato (Cattedrale) 

 
Lunedì 15 Aprile 

Ore 18.30: Incontro degli Operatori Pastorali  
della Collaborazione Pastorale sul tema della  

Iniziazione Cristiana (Carmine) 
 

Mercoledì 17 Aprile 
Ore 20.30: Rinnovo delle promesse battesimali dei  

cresimandi del secondo anno (Battistero della Cattedrale) 



 

 

Sabato 20 Aprile 
Ore 15.30: Prima Festa del Perdono (o Prime Confessioni)  

per i bambini del Carmine (Carmine) 
 

Domenica 21 Aprile 
4ª Domenica di Pasqua 
“Io sono il buon pastore.  

Il buon pastore dà la vita per le pecore”  
Raccolta dei generi alimentari 

Ore 11.00: Celebrazione solenne della Eucaristia  
nel 50° della dedicazione della Chiesa (S. Paolino) 

AVVISI E NOTE  
 

Commiato dell’Arcivescovo. Questa domenica la Chiesa udinese si 
stringerà attorno a colui che l'ha guidata per quasi quindici anni: alle 
16 in Cattedrale a Udine, infatti, mons. Andrea Bruno Mazzocato 
presiederà una Santa Messa di saluto e ringraziamento, in prossimità 
della conclusione del suo mandato episcopale in Friuli. Mons. 
Mazzocato resterà a Udine fino all’ingresso del successore, mons. 
Riccardo Lamba, fissato per domenica 5 maggio. Dopo tale data 
l’Arcivescovo emerito farà rientro nella Diocesi di Treviso, sua terra di 
origine. Tutti siamo invitati a partecipare alla celebrazione per 
esprimergli la nostra riconoscenza per il bene che ha fatto nella chiesa 
friulana con dedizione, generosità e spirito di servizio.  
 

San Paolino in festa. Quest’anno ricorre il 50° anniversario della 
dedicazione della Chiesa di San Paolino d’Aquileia. Il 27 aprile 1974, 
infatti, la chiesa di Viale Trieste veniva consacrata dall’Arcivescovo 
mons. Alfredo Battisti. La costruzione era iniziata una decina di anni 
prima, dopo la erezione della nuova parrocchia il 19 maggio 1963, 
comprendente parte del territorio della B.V. del Carmine, della B.V. 
delle Grazie e del S. Cuore. Ricordare l’anniversario della dedicazione 
della propria chiesa è un atto di riconoscenza al Signore che ha voluto 
abitare una casa tra le nostre case, luogo per l’incontro, la condivisione 
della preghiera e della carità. Festeggeremo la felice circostanza 
domenica prossima 21 aprile con Messa solenne alle ore 11 presieduta 
da mons. Luciano Nobile, Arciprete della Cattedrale e Vicario Urbano 
di Udine, e animata dal coro ricostituito, per l’occasione, dei vecchi 
coristi che cantavano a San Paolino. Seguirà in Oratorio un momento 
conviviale con un rinfresco aperto a tutti e la proiezione di un video 
che riavvolge il nastro di ricordi. La Messa delle 8.30 è sospesa.  
 

Prime Confessioni. Accompagniamo, con l’affetto e la preghiera, i 
bambini delle nostre tre parrocchie che in questi sabati si avvicinano al 
Sacramento del Perdono di Gesù, una tappa importante del percorso 

 

 

di formazione di nuovi cristiani. Possano fare esperienza dell’amore di 
Gesù che perdona e rafforza l’amicizia con lui. E noi, comunità 
cristiana, diamo a questi bambini l’esempio testimoniando di essere 
capaci di perdonare e fare pace.  
 

Volontari cercasi. Chiediamo la collaborazione di volontari per la 
pulizia e decoro delle nostre chiese. Gli attuali gruppetti, che prestano 
con generosità e dedizione il loro servizio, si stanno assottigliando per 
anzianità o motivi di salute. E hanno bisogno di forze nuove, 
soprattutto in vista delle celebrazioni delle Prime Comunioni ormai 
imminenti. Una chiesa pulita, ordinata è segno di accoglienza e di una 
comunità che se ne prende cura. Pertanto rivolgiamo l’invito alle 
persone delle comunità del Carmine, San Paolino e Laipacco ad offrire un 
po’ del loro tempo per questo servizio, che se anche non è visibile dalla 
gente è prezioso perché tutti ne beneficiamo. Potete comunicare la vostra 
adesione mettendovi in contatto con i rispettivi Uffici Parrocchiali ad 
orario di segreteria, riportato sulla prima pagina del bollettino. 
 

Pranzo degli anziani. Domenica 28 aprile, al Carmine ci sarà il 
pranzo primaverile degli anziani. Questo il programma: ritrovo alle 
ore 11 in chiesa per la Santa Messa, a seguire aperitivo nel sottoportico 
di Viale Leopardi e alle 12.30 pranzo comunitario nel salone 
dell’Oratorio. La quota di partecipazione è di euro 10. Per motivi 
organizzativi è necessaria la prenotazione da dare in segreteria 
parrocchiale ad orario di ufficio (lunedì, mercoledì, venerdì dalle 10 
alle 12, 0432 501465) oppure dopo le Messe entro giovedì 25 aprile.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Lc 24, 35-48) 

 

Luca racconta l’esperienza del Risorto da parte dei discepoli 
ambientandola a Gerusalemme nel giorno di Pasqua. Il testo rivela che il 
Risorto non è altri che il Gesù terreno, il Crocifisso. Agli undici, impauriti e 
dubbiosi, Gesù mostra che tutto ha un senso, tutto è grazia, perché 
rientra nel disegno salvifico di Dio consegnato alle Scritture. Luca usa le 
immagini bibliche di meraviglia e paura per indicare il cambiamento 
radicale che consegue all’apparizione del Risorto: la luce di Pasqua apre le 
menti e i cuori sul mondo di Dio. Solo in questa luce, la passione, morte e 
resurrezione non sono il fallimento di un progetto, ma il suo 
adempimento, perché nella morte è inscritta la salvezza. I discepoli 
faticano a credere al Risorto perché credere alla risurrezione è accettare 
nella fede una realtà che non potrà mai essere né immaginata né 
verificata; è rispondere liberamente alla chiamata di Dio. Luca descrive 
con realismo l’incontro tra il Risorto e i discepoli perché vuole rincuorare 
tutti i credenti: anche se trasfigurato e ritornato al Padre, Gesù è sempre 


